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Torino, 16 settembre 2009

“SFIDE E OPPORTUNITA’ 

PER LO SVILUPPO DELLE TERRE ALTE”

1° Incontro dei Sindaci e degli Amministratori di montagna del Piemonte

E’ stato presentato oggi, mercoledì 16 settembre a Torino, nella Sala della Giunta regionale il primo incontro dei Sindaci e degli amministratori di montagna dal tema “Sfide e opportunità per lo sviluppo delle Terre Alte”, che si terrà sabato 26 settembre, dalle 9 alle 13,30, nella Sala Cavour del Centro Congressi Torino Incontra. 

Una giornata di confronto, promossa dalla Regione Piemonte e dall’Uncem Piemonte, tra gli amministratori dei territori montani per fare il punto su opportunità e problemi della montagna in una fase densa di trasformazioni e scadenze. 

Un’occasione del tutto nuova a cui sono stati invitati settemila amministratori (sindaci e consiglieri comunali) di 554 Comuni montani (e parzialmente montani), ovvero il 45 per cento dei Comuni piemontesi, compresi nelle 22 nuove Comunità montane pronte a diventare “Agenzie di sviluppo del territorio”, in grado di far crescere il sistema economico grazie all’utilizzo delle risorse endogene.  

La nuova legge regionale (L.R. 19/2008) assegna infatti alle Comunità compiti strategici in campi fondamentali: politiche energetiche, foreste, assetto del territorio, agricoltura di qualità, turismo oltre, alla gestione dei servizi. Compiti che collocano ulteriormente le Comunità alla testa del processo di ristrutturazione dell’economia montana e affida loro la gestione e lo sviluppo anche in coerenza con le politiche europee e gli indirizzi progetti della Convenzione Internazionale per la tutela delle Alpi.

A presentare l’appuntamento del 26 settembre sono stati l’assessore regionale Luigi Sergio Ricca, il presidente dell’Uncem Nazionale Enrico Borghi e il presidente dell’Uncem Piemonte Lido Riba.

<La Regione Piemonte – ha sottolineato l’assessore regionale Sergio Luigi Ricca - è a fianco dell’Uncem in questo riordino organizzativo con gli amministratori a  conferma di un’attenzione rinnovata nei confronti dei territori montani. Siamo fortemente impegnati nell’attuazione della nuova legge regionale sulle Comunità Montane, seguendo il percorso che porterà alle elezioni di nuovi organi rappresentativi, capaci di avere maggiore autorevolezza nei rapporti con gli altri livelli istituzionali. La Regione ha disegnato un percorso per dare nuove prospettive alle Comunità Montane e adesso è compito di chi ha la responsabilità della gestione del territorio – sindaci e amministratori – cogliere l’opportunità e essere protagonisti del futuro delle stesse Comunità>.

<Il convegno del 26 settembre sarà importante per avviare un processo di confronto e di riflessione comune sull’organizzazione della politica per le terre alte e sulla mission delle nuove Comunità, che preferiamo, più propriamente, chiamare “agenzie per lo sviluppo della montagna”, spiega il presidente dell’Uncem Piemonte Lido Riba. “Discutere del futuro socio-economico della montagna – aggiunge - è il grande risultato di una battaglia politica amministrativa. Due anni fa, in conseguenza di una malaugurata politica caratterizzata da impostazioni intellettualistiche e frenesia neocentralistica le Comunità montane furono identificate come una causa di spreco finanziario e diventarono oggetto di propositi di soppressione sbandierati, persino nei talk show televisivi dell’epoca. Viene da pensare: che miseria sul piano sia politico che culturale. Abbiamo sconfitto le soluzioni “negazioniste” e ciò è stato possibile grazie, in particolare, alla profonda reimpostazione del progetto di governance e degli indirizzi di politica montana ispirati e sostenuti dalla elaborazione e dalle iniziative dell’Uncem”. Dopo la crisi e il logoramento delle precedenti esperienze questa è una nuova e grande occasione. «Ma bisogna usarla saggiamente», precisa Lido Riba. 

Il convegno del 26 settembre anticiperà dunque alcuni dei grandi temi che le nuove 22 Comunità montane dovranno affrontare nei mesi successivi alle elezioni dei presidenti e degli organi rappresentativi, previste in Piemonte per il 7 novembre. «L’Uncem – sottolinea il presidente Riba - rinnova l’appello affinché si compia fino in fondo lo sforzo per formare le liste unitarie, il che non vuol dire seppellire i confronti e le diversità sotto la facciata di unanimismi formali, ma costruire le premesse per avviare in modo autorevole e condiviso l’attività delle comunità-agenzie, mettendo al centro del lavoro lo sviluppo economico che rappresenta oggi la vera ragion d’essere delle comunità stesse. Bisogna assolutamente sviluppare la spinta propulsiva delle agenzie rispetto agli aspetti dello scontro politico. Teniamo anche conto che più degli 90 per cento dei Comuni sono governati da liste civiche».

Dal Piemonte arriva dunque l’esempio per tutta l’Italia. Lo ha ribadito stamani il presidente dell’Uncem nazionale Enrico Borghi, sottolineando che «siamo alla fine di un percorso di riforma durato due anni e all’inizio di una nuova importante fase». «Aver tentato in Italia di annullare il sistema delle Comunità montane – ha sottolineato Borghi - significa che a livello centrale la montagna non viene considerata rilevante su molti temi politici ed economici. Basti pensare a quanto sta succedendo con la riorganizzazione dei servizio scolastico, che ancora una volta penalizza molto più le aree montane rispetto alle aree metropolitane». «E’ chiaro – ha proseguito – che nel convegno del 26 settembre verrà portato ad esempio a tutta l’Italia il modello piemontese di riforma delle Comunità montane e di sviluppo. Guardiamo dunque con grande speranza e grande attenzione al Piemonte. Gli amministratori chiamati ad eleggere i loro rappresentanti nelle Comunità montane, hanno evidentemente una sfida maggiore di fronte. Solo lavorando per dar vita alle agenzie di sviluppo del territorio, potranno dimostrare che il Piemonte è riuscito a costruire un modello alternativo ai tagli minacciati e imposti negli ultimi tre anni».  

All’incontro di sabato 26 settembre interverranno Davide Gariglio, presidente del Consiglio regionale del Piemonte , Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte, Luigi Sergio Ricca, assessore della Regione Piemonte, Michelino Davico, Sottosegretario del Ministero dell’interno, Oriano Giovannelli, presidente di Legautonomie, Sergio Chiamparino, presidente dell’Anci, Enzo Ghigo, Senatore della Repubblica, Mercedes Bresso, presidente della Regione Piemonte, Enrico Borghi, presidente dell’Uncem nazionale. Due ampi spazi, permetteranno agli amministratori di intervenire. 
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